
NATALE 2021  

Prendo spunto da una proposta delirante, di qualche settimana fa, da parte della Commissione Europea, che, mossa dallo 
zelo del politicamente corretto, si proponeva di insegnare a tutti i cittadini europei come parlare del Natale. Le direttive 
sono ad "esempio", al fine di plasmare il linguaggio e trasmutare i simboli cristiani (di questo si tratta) perche  niente del 
linguaggio contenga alcun’ombra di "discriminazione". Tradotto in italiano: bella  spremuta ideologica che tenta di eli-
minare l'identita  cristiana dalla Unione Europea. La Commissione ci insegna a non dire e non scrivere piu  "feste di Nata-
le" ma "periodo di vacanze"... ne  fare piu  uso  di nomi troppo "cristiani" come "Maria, Giuseppe, Giovanni"… meglio 
"Malika, Tom, Ursula, Julio…"  Va da se  che noi continueremo a dire e a cantare “buon Natale” e “Santo Natale”  - e non 
solo in chiesa! - ricordando appena che queste vacanze o feste “europee” nemmeno esisterebbero nel calendario se non 
ci fosse stato il Natale di Cristo: siamo nel 2021 o 2022 d.C. oppure nel 21° anno dell’era…UE…?!?!?!   

Nel frattempo, grazie a Dio e a tante persone, che non sanno sottostare silenziosamente a “dictat” di questo genere, la 
Commissione Ue ha deciso di fare marcia indietro velocemente, ritirando le linee guida della cosiddetta “comunicazione 
inclusiva”. Il Natale che arriva – festa di pace e di vicinanza - per questi qua e  diventata un’ulteriore occasione - che si 
protrae da tempo e non finira  qui  - per una guerra culturale contro la fede cristiana e la chiesa cattolica: nessuno ignori 
che c’e  uno sforzo a monte di abolire simboli, nomi, canti e segni della fede e cultura cristiana per non creare imbarazzo 
- dicono costoro - ad altri di diverso orientamento.  

Cio  detto, riflettiamo ora sul S. Natale che nei prossimi giorni celebreremo in Chiesa, in famiglia e nei cuori.  

Per noi il Natale e  bello e opportuno per acquisire maggiore consapevolezza rispetto a Colui che festeggiamo. 
Noi faremo memoria della nascita storica di Gesu , nato da Maria a Betlemme, Figlio di Dio, “Parola fatta car-
ne” (Gv 1,14), nella pienezza del tempo (Gal 4,4).  

A Natale non attendiamo la sua nascita ma ne celebriamo la ricorrenza, come siamo 
soliti festeggiare – ogni anno - il nostro compleanno. Ma intanto, qui ed ora, siamo 
chiamati a desiderare “dentro” la sua venuta, la sua crescita e la sua presenza, nelle 
nostre case, in ogni paese e perfino … nella Unione Europea “scristianizzata”.   

Il tempo di Avvento, di anno in anno, ci educa a pensare e a prepararci al ritorno 
glorioso  di Cristo - questo sì  che deve ancora accadere - alla fine dei tempi, quando 
verra  a giudicare i vivi e i morti e il suo regno non avra  fine. Questo evento da veni-
re riguarda veramente tutti, sara  determinante per tutti, compresa la UE.  

Si racconta di Ignazio Silone, grande scrittore che, a chi gli chiedeva perche  non entrasse finalmente a far par-
te della Chiesa, dal momento che credeva profondamente in Gesu  e nel Vangelo, era solito rispondere: “per 
far parte di quelli che dicono di aspettare il Signore e lo aspettano con lo stesso entusiasmo con cui si aspetta… il 
tram, non ne vale la pena”.  

Ecco, Natale e  l’occasione per imparare a non aspettare il Signore come si aspetta il tram, ma a volgere a Lui il 
nostro desiderio piu  intenso, a “rinfrescare” la nostra fede tiepida nella sua presenza in noi: e  importante che 
Gesu  nasca in noi, fino a poter dire “non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me” (Gal 2, 20).                           

Come Cristiani in attesa, occorre essere vigilanti e pronti, con il cuore ardente come quello della sentinella 
che aspetta l’aurora.  

 

Auguri belli e santi di  

Buon Natale 

don Mario 

Vs parroco 
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Il Natale è questo: pertanto poniamo nelle nostre case qualche segno e spazi che lo richia-

mino. Viviamo un Natale cristiano, familiare liturgico e interiore ma anche sociale, nono-

stante l’attuale situazione. Non è necessario che siamo degli artisti:  basta richiamare la 

solennità del Natale di Cristo. Nella notte più buia dell'anno, nei momenti più cupi della 

nostra esistenza, viene Gesù, luce del mondo. Gridiamo e preghiamo: “Vieni Signore Gesù! 

Vieni presto, Signore!” (Ap 22,20)  

  



 

Icona dell’anno: Nicodemo in ricerca 

 
Il nostro card. Matteo Zuppi ci ha consegnato la sua nuo-
va Nota Pastorale “Come può nascere un uomo quando è 
vecchio? (Gv 3, 4). E’ la domanda di Nicodemo a Gesù, 
utilizzata per introdurre anche nella Diocesi di Bologna il 
cammino sinodale di tutta la Chiesa.             
Per il 2021-2022 le linee di programmazione pastorale 
saranno focalizzate sulla figura biblica di Nicodemo, che 
in tre passaggi del Vangelo di Giovanni, mostra il cam-
mino di ogni adulto credente, che voglia rimettersi in 
cammino, per riscoprire il volto attraente della fede in 
Gesù e comprendere meglio la sua volontà oggi: 

  

  
- Gv. 3 il dialogo notturno  

con Gesù;  
 - Gv. 7 l’invito ad ascoltare 

prima di giudicare;  
 - Gv 19 la partecipazione 

attiva alla passione e alla 
sepoltura del Signore.  

 
 

Siamo invitati, nella celebrazione domenicale, a vedere 
la nostra umanità trasfigurata dallo Spirito, che rivela ai 
nostri occhi la grandezza della nostra chiamata.            
Per questo, non dobbiamo mancare alla Messa e dobbia-
mo curarla come ciò che abbiamo di più caro.             
Occorre rendere tangibile fra noi una Chiesa di 
‘vicinanza’, una Chiesa lieta col volto di mamma, che 
comprende, accompagna, accarezza…  
 

Per rendere questa Chiesa ‘vicina’ c’è bisogno di 
‘artigiani’: e siamo proprio noi chiamati ad essere e di-
ventare artigiani di comunità, anzitutto con la propria 
presenza e mettendo, a servizio di tutti, i doni che Dio ha 
fatto a ciascuno di noi: la vita, la fede, la carità, il tempo, 
l’ottimismo… imparando a vincere paure ed egoismi.  
 

“Non dobbiamo avere mai paura della comunione, per-
ché essa è dono dello Spirito e se al centro c’è Lui ci por-
terà sempre alla verità tutta intera”. Cerchiamo l’insieme 
anche quando il nemico vuole che la diversità si trasfor-
mi in occasione di opposizione come accade in politica…  
Belle parole – si dirà – ma noi crediamo, lavoriamo e 
speriamo di poterle renderle sempre più vere e attuali 
nella nostra Comunità, nelle nostre famiglie e perfino nei 
momenti di lavoro  di svago. 

 

 16-24 dicembre  2021 
   

Novena del S. Natale ore 18.00 

               in chiesa, preceduta dalla recita  
  del S. Rosario. alle 17.20  

 

 Venerdì 24 ore 15.30 - 18.30 
CONFESSIONI: disponibili don Mario e   
un altro sacerdote 

 ORE 20.45 Veglia e messa di Natale  

 

  Sabato 25: Solennità del S. Natale 
SS. Messe ore 9.00  - 11.15 

 

 Domenica 26: S. Stefano 

SS. Messe ore 9.00  - 11.15 

 

 Venerdì 31: S. Silvestro 

Ore 18.00: S. Messa di fine anno e canto 

                   di ringraziamento (Te Deum) 

 

 Sabato 1° gennaio: capodanno 2022 

Solennità della Madre di Dio  
SS. Messe ore:  9.00  e 11.15 
55  Giornata mondiale della pace 

 

 Domenica 2 gennaio:  

SS. Messe ore 9.00  - 11.15 
 

 Giovedì 6 gennaio: Solennità dell'Epifania 

SS. Messe ore 9.00  - 11.15 

 

Domenica 20  Marzo   2022    ore 11.15 - Inizio Corso per FIDANZATI 
 

Domenica   1° Maggio 2022  ore 11.15 - Battesimi 
 

Domenica 22 Maggio  2022  Prima Comunione ai bimbi di III Elem. 
 

Confessioni: ogni giorno:     
  mezz’ora prima della S. Messa  


